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Il PS1 rompe a Trapani con la PC 
Cadono 18 giunte di centro-sinistra 

Coinvolti nella crisi la Provincia e grandi centri come Alcamo e Castellammare del Golfo — Appello socialista alle forze 
democratiche e ai cattolici antifascisti per « avviare un discorso nuovo » — Contrasti e tensioni nelle file democristiane 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 31 

Il PSI ha deciso di « rom­
pere a Qualsiasi livello cori la 
DC in qualsiasi alleanza* nel 
trapanese, e di conseguenza 
è uscita da tutte le giunte 
di centro-sinistra provocando 
immediatamente la crisi alla 
Amministrazione provinciale e 
in diciassette giunte munici­
pali tra cui quelle della cit­
tà di Alcamo e Castellamma­
re del Golfo. La crisi non in­
veste invece, com'è ovvio, le 
giunte di quei comuni (sono 
sei, e tra questi ci sono gran­
di centri urbani come Marsa­
la e Mazara del Vallo) dove 
i socialisti amministrano con 
i comunisti e altre forze po­
polari. Anzi, la stessa deci­
sione della rottura di ogni 
collaborazione con la DC è 
accompagnata dall'annuncio 
dell'apertura di « un discordo 
nuovo» con tutte le forze de­
mocratiche e antifasciste 

All'origine della clamorosa 
rottura sta un grave atto po­
litico della DC: all'indomani 
della strage fascista sul tre­
no Roma-Brennero, e con lo 
avallo degli organi dirigenti 
del partito, i democristiani 
imponevano a Castelvetrano 
l'elezione di una giunta con 
PLI e PSDI che vive sull'ap­
poggio determinante — e aper­
tamente richiesto in Consiglio 
dal responsabile provinciale 
degli enti locali della DC. Li­
pari — dei due rappresentan­
ti del MSI. • 

L'elezione della giunta di 
centro-destra aveva immedia­
tamente suscitato dure pole­
miche e generali proteste del­
le forze antifasciste. Dall'in­
terno stesso della DC trapa­
nese erano venute ripetuta­
mente. in queste settimane. 
sollecitazioni a liquidare la 
scandalosa operazione: il pre­
sidente della Provincia. Bai-
latore. aveva per esempio 
pubblicamente denunciato, nel 
corso di un comizio, la col­
lusione coi fascisti; un altro 
autorevole esponente demo­
cristiano, l'on. Cangialosi. 
aveva chiesto che la segrete­
ria imponesse le immediate 
dimissioni del sindaco e degli 
assessori de di Castelvetrano. 
Ma tutto è stato inutile. 

•x La DC — si legge nel do­
cumento reso noto dall'esecu­
tivo provinciale del PSI e che 
ha formalizzato la decisione 
della crisi — non è in grado 
di dare, né dà almeno in pro­
vincia di Trapani, sicuro af­
fidamento di antifascismo nel 
momento in cui tutte le forze 
democratiche e popolari con­
centrano i loro sforzi per ab­
battere i criminali rigurgiti 
neo-fascisti ». D'altra parte. 
rilevano ancora i socialisti. 
€ completa è l'assenza della 
DC dalla lotta antifascista » 
anche sugli altri piani della 
vita civile: mentre — si ag­
giunge ancora — l'episodio 
di Castelvetrano non è che 
l'ulimo anello di una catena 
di manovre antidemocratiche 
nel cui contesto si deve col­
locare anche, tra l'altro, la 
scandalosa operazione di qual­
che tempo fa a Gibellina do­
ve la segreteria provinciale 
della DC aveva imposto l'ele­
zione ad assessore comunale 
di un confinato inquisito dal­
l'Antimafia. 

In effetti, queste operazioni 
non hanno nulla di episiodico: 
ma costituscono la conseguen­
za diretta del cambio di guar­
dia alla direzione provinciale 
del partito dopo il congresso, 
quando alla maggioranza mo-
rotea si è sostituita quella di 
un ibrido cartello che vede in 
sieme dorotei fanfaniani ed 
esponenti della corrente di 
« Forze Xuove ». Per una 
compiuta valutazione della si­
tuazione si è riunito il comi­
tato direttilo della Federazio­
ne comunista. 

Un comunicato, la cui dif­
fusione è prevista per lunedì, 
costituirà un primo e argo­
mentato commento a quel 
pa«>so della risoluzione socia­
lista in cui si auspica che « la 
dura ma necessaria decisio­
ne venga condivisa dall'opi­
nione pubblica e dai settori 
dell'arco democratico, com­
preso quelle forze catto1;rhe 
che si richiamano alla Resi­
stenza e si professano antifa­
sciste* e che possa rappre­
sentare l'occasione per « av-
riare in questa provincia un 
nuovo discorso che abbia i 
connotati dello crterevzn voi'-
iica. della d>nnHà umana. d"l 
progresso democratico, su una 
chiara linea antifascisti •» 

t. r. 

E' morta 

Gianna Manzini 
La scrittrice Gianna' Man­

zini è morta ieri sera dopo 
lunga malattia nella sua abi­
tazione romana, in via Lova-
nio 1. La scrittrice, che ave­
va 78 annt. era stata compa­
gna del critico letterario En­
rico Falqui. L'hanno assistita 
fino alla morte la governante 
E-neòtina e la scrittrice Elsa 
De Giorgi. 

Sottolineato il significato del gemellaggio fra il comune toscano e Chateau-Chinon 

Calorosa manifestazione a Cortona 
per la cittadinanza a Mitterrand 

Ribadita dal sindaco l'importanza dell'unità delle sinistre francesi - Un telegramma di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
CORTONA, 31 

Con una calda e significativa ceri­
monia il Comune di Cortona ha con­
ferito stamani la cittadinanza onora­
ria a Francois Mitterrand nella sua 
qualità di sindaco di Chateau-Chinon, 
un comune del Morvan, una regione 
agricola del centro della Francia, ge­
mellato dal '62 con Cortona. La ceri­
monia ha assunto tuttavia un signi­
ficato più vasto per la personalità del­
l'ospite. Ciò 6 stato rimarcato in tutti 
gli interventi, sia nel saluto del sin­
daco compagno Tito Barbini, sia in 
quelli del presidente della Giunta re­
gionale toscana Lagorlo, del ministro 
Zagari e dello stesso Mitterrand. 

La sala del Consìglio era gremita 
di pubblico, autorità civili e militari, 
rappresentanti dei partiti politici, (il 
PCI ora rappresentato dal compagno 
Alessio Pasquini, segretario regionale 
toscano), delle forze sindacali, citta­
dini francesi, quando il sindaco comu­
nista, che dal '70 guida l'amministra­
zione comunale (retta da una maggio­
ranza di sinistra) ha rivolto il saluto 
a Mitterrand. U conferimento della 
cittadinanza onoraria — ha detto il 
sindaco — non deve essere inteso solo 

come un atto di omaggio e di rispet­
to per l'uomo, per l'amministratore, 
per il politico, ma evidenzia l'opera ap­
passionata ed intelligente di un uomo 
che ha combattuto 1 nazifascisti duran­
te la Resistenza e che, ministro del­
la Francia d'oltremare, ha iniziato il 
processo di decolonizzazione per resti­
tuire la libertà a chi alla libertà 
aspirava. 

Richiamandosi alle vicende alter­
ne della politica francese, Barbini ha 
detto che « l'unità della sinistra fran­
cese non è stata solo un occasionale 
avvenimento per combattere un'isola­
ta battaglia, ma un fatto concreto ed 
un legame permanente perché la 
la Francia possa rinnovare la sua vita 
democratica ». 

Il conferimento della cittadinanza 
onoraria a Mitterrand è un « gesto sim­
bolico di grande significato», ha detto 
il Presidente della Giunta regionale 
Toscana il socialista Lagorio. Il mini­
stro della Giustizia Zagari ha sotto­
lineato che « la battaglia condotta 
nelle ultime eiezioni prosidenziali fran­
cesi, pur non avendogli dato la pal­
ma della vittoria per uno scarto lie­
vissimo di voti, lo ha certamente desi­
gnato agli occhi di tutti come il rap­
presentante di metà dei francesi, rico­

nosciutisi nel suo programma per ciò 
' che di nuovo, di innovatore e di alter­
nativo rappresentava nel confronti del 

. vecchio regime». Anche il vescovo, 
monsignor Franciolini ha rivolto un 
saluto all'ospite, 

Quindi Francois Mitterrand ha ri­
sposto, fra gli. applausi, ai saluti (ha 
avuto particolari parole per il mes­
saggio di Berlinguer). Dopo una serie 
di ricordi personali Mitterrand ha 

' sottolineato come la scelta del gemel­
laggio sia caduta su una città ita­
liana .ricca di storia come Cortona per 
ragioni di cultura, di storia, di affinità. 

Intanto, al primo segretario del 
Partito socialista francese il compa­
gno Enrico Berlinguer, segretario del 
POI, ha inviato presso 11 Palazzo co­
munale di Cortona un telegramma di 
congratulazioni. «Le più vive congra­
tulazioni dei comunisti italiani e mie 
personali — dice il messaggio — per il 
conferimento della cittadinanza ono­
raria della città di Cortona. Esso è i l . 
riconoscimento del vostro impegno per 
il progresso e l'unità delle forze de­
mocratiche francesi e per la pace e 
la sicurezza europea. Vogliate accoglie­
re i nostri più fraterni saluti ». 

Marcello Lazzerini 

Mentre si sta per deciderne l'abolizione 

Da martedì esami 
di riparazione 
per i 350 mila 

alunni rimandati 
Dovrebbe essere approvala quest'anno la legge che soppri­
me i « rinvii » a settembre • Terminato il documento 
di commento della Corte dei Conti alla lettera della PI 

In questa settimana comin­
ciano gli esami di riparazio­
ne per circa 350 mila stu­
denti; martedì tocca ai bam­
bini delle elementari, giove-
di a quelli delle medie e 
delle superiori .1 risultati si 
sapranno fra 11 10 ed il 20 
settembre. 

Ci sono molte probabilità 
che questo sia l'ultimo anno 
In cui 6Ì svolge la seconda 
sessione di esami, poiché pri­
ma del giugno prossimo do­
vrebbero finalmente arrivare 
a conclusione le proposte le­
gislative • che ne sanciscono 
l'abolizione. In Parlamento vi 
è ormai una larga maggio­
ranza favorevole ad elimina­
re 11 cosiddetto « rinvio a set­
tembre» che è anacronisti­
camente rimasto solo nella 
nostra prassi scolastica, es­
sendo da anni scomparso ne­
gli altri paesi europei, in al­
cuni dei quali, del resto, non 
è mai esistito. 

D'altra parte, sia per la li­
cenza media che per la ma­
turità, le « riparazioni » au­
tunnali sono stute abolite dal 
I960 e nessuno le ha rim­
piante. Si dà per scontata la 
assurdità di pretendere che un 
alunno colmi soddisfacente­
mente nella breve parentesi 
estiva le lacune accumulate 
durante l'anno scolastico 
mentre appare sempre più 
carico economico insopporta­
bile per le famiglie il ricor­
so alle ripetizioni private. La 
spesa complessiva (calcolata 
per difetto, facendo una me­
dia di sole 20 ore di ripeti­
zione per due materie) arriva 

Dopo il fallimento del centro-sinistra" e mentre perdurano i contrasti nella DC 

MERCOLEDÌ A FIRENZE VOTO DECISIVO 
PER LA CRISI DI PALAZZO VECCHIO 

Neirultima seduta per relezione del sindaco, il compagno Cecchi ha superato il candidato della Democrazia Cristiana 
I rapporti con il PCI al centro del dibattito tra le forze politiche — Ancora irrisolte le questioni di fondo della città 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Da quattro mesi ormai si 
trascina la crisi del centro­
sinistra fiorentino, senza alcu­
na prospettiva positiva, se 
non quella dello scioglimen­
to del Consiglio e della pro­
gressiva corrosione dell'isti­
tuto consiliare. E' stata una 
altalena affannosa e inutile 
di elezioni e dimissioni del 
sindaco, di tentativi d'ogni 
genere per impedire qualsia-

Si celebra 
oggi il 30° 

della battaglia 
partigiana 
di Ceresole 

TORINO. 31. 
Promossa dalla Regione 

Piemonte e dall'Associazione 
Nazionale Partigiani, si tiene 
oggi la celebrazione del tren­
tesimo anniversario della bat 
taglia di Ceresole. 

Partigiani e cittadini anti­
fascisti si incontreranno in 
questa occasione nella valle, 
per ricordare l'eroico episo­
dio della guerra di Libera­
zione e per rinnovare l'im­
pegno antifascista. 

Alla cerimonia prenderanno 
parte il sindaco di Cereso­
le e il presidente della Re­
gione Piemonte. Gianni O-
barto. Il discorso commemo­
rativo sarà tenuto dal com­
pagno een. Ugo Pecchioli, del 
la Direzione del PCL coman­
dante partigiano. 

A Ceresole si attestarono, 
la notte del 4-5 agosto 1943 
la 77esima e la 49esima Bri­
gata Garibaldi, alle quali e-
rano aggregati anche gruppi 
di partigiani jugoslavi e ce­
coslovacchi. I combattenti a-
vevano contrastato per più 
giorni vittoriosamente l'attac­
co delle brigate nere e di 
gruppi corazzati nazisti. 

Dall'alba del 10 alla tarda 
sera del 12 agosto le due 
brigate garibaldine tennero 
fronte con vigore al nuovo 
attacco sferrato In forze dai 
nazifascisti, ritirandosi sol­
tanto quando vennero a man­
care munizioni e viveri e di­
venne impossibile mantenere 
la posizione. 

Per prendere parte alla «di­
struzione dei banditi», a Ce­
resole si erano concentrati gli 
esponenti della Repubblica di 
Salò. Fu cosi che tra i sei­
cento repubblichini e tedeschi 
che furono uccisi o feriti nel­
la battaglia, mori il colon­
nello Quaglia tta, mentre il se­
gretario del partito fascista 
Alessandro Pavol.nl e il co­
mandante della X MAS Va­
lerio Borghese subirono gra­
vi ferite. 

Molti partigiani cadde­
ro nell'aspro scontro a Cere-
sole. tra essi il leggendario 
«Titala» (Goglio Battista), 
comandante della 77csima 
Brigata Garibaldi. 

si soluzione avanzata e de­
mocratica in Palazzo Vecchio. 

La crisi fu aperta ufficial­
mente dal PSI il 23 aprile, 
con le dimissioni della dele­
gazione socialista e la denun­
cia delle Inadempienze DC nei 
confronti dell'accordo di cen­
tro sinistra sul bilancio del 
'73 (sul quale il PCI si era 
astenuto), che aveva consen­
tito il superamento della pre­
cedente crisi; seguirono quel­
le degli assessori DC e del 
consigliere del PRI. Poi, il 1 
giugno se ne andarono sin­
daco e Giunta; il 25 giugno, 
il candidato de, il sindaco 
uscente Bausi, rimase in bal­
lottaggio con il compagno 
Cecchi; Bausi fu rieletto il 

- 3 luglio con i soli voti del 
suo partito e del PSDI, per 
cui dopo 17 giorni si dimise 
di nuovo. 

Ora, nel ballottaggio dell'ul­
tima seduta, il candidato de 
è stato superato dal compa­
gno Alberto Cecchi, che ha 
ottenuto 22 voti (i 21 dei 
presenti del gruppo comuni­
sta, che è il gruppo di mag­
gioranza relativa, e quello del 

consigliere del PDUP). Le trat­
tative fra i partiti della coa­
lizione. che per tutti questi 
mesi si sono svolte fra scon­
tri. polemiche e rotture, non 
sono state riprese. 

Da qui l'interrogativo — che 
anche II Corriere della Sera 
e La Stampa si sono posti — 
se la soluzione più probabi­
le e logica non possa essere 
quella, nella prossima sedu­
ta del Consiglio prevista per 
mercoledì 4, della elezione di 
un sindaco comunista. Come 
disse il compagno Pieralli, 
segretario della Federazione 
fiorentina comunista, la pro­
spettiva della elezione di un 
sindaco e di una Giunta mi­
noritaria di sinistra aperta 
all'apporto delle forze demo­
cratiche, è «l'unica (se non 
accadranno fatti nuovi che 
noi comunisti con la nostra 
iniziativa politica voglia­
mo sollecitare) nella presen­
te situazione di crisi e di 
fallimento del centrosinistra, 
in grado di salvare l'istituto 
elettivo e di offrire una fase 
di riflessione ad altri. La cit­
tà è stanca di pagare ancora 
una volta la crisi DC, che è 
locale e nazionale ». 

Dalla stessa DC fiorentina 
sono uscite voci, anche re­
centemente, tese a riproporre 
all'attenzione del partito del­
lo scudo crociato il tema dei 
rapporti con il PCI. Anche 
queste voci sono andate però 
a confluire nella proposta 
della DC di sciogliere il Con­
siglio, in attesa di «uomini 
nuovi» e tempi migliori. Se­
condo questa logica di lotta 
interna alla DC. la città do­
vrebbe continuare a pagare 
l'assenza di una politica per 
la soluzione dei suoi proble­
mi più urgenti, che sono tra 
gli altri quelli dell'acquedot­
to, del disinquinamento del­
l'Arno, dell'assetto urbanisti­
co, dell'università, dei con­
sorzi intercomunali dei con­
sigli d̂i quartiere. 

A queste questioni non è 
stata data ancora soluzione, 

perchè le forze più conserva­
trici della DC e del centro­
sinistra hanno fatto pesare 
la discriminante « ideologica » 
anticomunista, rifiutando il 
necessario e corretto rappor­
to con la Regione e i Comu­
ni amministrati dalle sinistre. 

Le linee di piano di svi­
luppo della Regione, che so­
no state al centro del dibat­
tito della società toscana, d'al­
tra parte non sono state por­
tate in discussione al Consi­
glio dei capoluogo toscano. 
Analoga assenza di iniziativa 
si è manifestata nel dibatti­
to sui decreti governativi eco­
nomici e fiscali. La cosiddet­
ta « battaglia di Toscana », 
con la quale il gruppo fanfa-

nianò fiorentino voleva far 
assumere al centro-sinistra di 
Palazzo Vecchio un ruolo con­
testativo (gravissimo anche 
sul piano costituzionale) del­
le scelte e dell'alleanza poli­
tica che guida la Regione, si 
è rivelata un « boomerang » 
per la stessa DC, il centro 
sinistra, la città di Firenze. 

E* chiaro che d P fronte a 
questa situazione, e in un 
momento in cui l'assemblea 
elettiva è un punto di riferi­
mento positivo per la stessa 
lotta antifascista e per i la­
voratori di fronte alla gra­
ve situazione economica, non 
si possa concedere spazio al­
la manovra che tende ad iber­
nare la crisi DC, a rinviare 

il dibattito e lo scontro in­
terno sulla «questione comu­
nista», che è al fondo an­
che della crisi fiorentina. Con 
la sua iniziativa politica, dun­
que, che rientra nella linea 
di lotta per l'unità delle 
grandi componenti democra­
tiche e sociali del Paese, il 
PCI intende riaffermare il ri­
conoscimento del proprio di­
ritto (dentro o fuori la Giun­
ta) a partecipare alla direzio­
ne del governo cittadino. In 
questo senso opererà perchè 
maturino situazioni nuove 
nel PSI e nella DC, e per 
salvaguardare le prerogative 
del Consiglio comunale. 

m. I. 

all'enorme cifra di 140 mi­
liardi. 

Appunto l'entità degli Inte­
ressi in ballo spiega però 
perchè mal il provvedimento 
della abolizione degli esami 
autunnali — che da anni non 
trova più difensori esplioitl — 
non sia ancora arrivato in 
porto e si trascini di rinvio 
in rinvio senza diventare 
legge. 

Contemporaneamente la 
soppressione del rinvio a set-. 
tembre deve essere accompa­
gnata — come giustamente so­
stiene il PCI — da una se­
rie di misure che effettiva­
mente contribuiscano a elimi­
nare o almeno a ridurre al 
massimo, le lacune nel « pro­
fitto» degli alunni, sia nel cor­
so dell'anno che durante i 
mesi di vacanza. Del resto, 
le iniziative già adottate in ' 
questo senso in alcune scuo­
le sperimentali che hanno isti­
tuito durante l'anno corsi, co­
siddetti di recupero o di raf­
forzamento e i risultati, per 
la scuola elementare e me­
dia, del « tempo pieno » nel 
corso del quale si sono realiz­
zate le possibilità migliori per 
annullare 1 dislivelli dimostra­
no che la via per un reale di­
ritto allo studio non passa 
certo attraverso la emargina­
zione, per mezzo delle boccia­
ture e del rinvii a settembre, 
degli alunni più « deboli » cul­
turalmente. 

E* significativo a questo 
proposito che non esistano 
statistiche sugli esami di ri­
parazione e che quelle sulle 
bocciature suonino esplicita 
deruncia del carattere classi­
sta di questi Interventi. 

Per quanto riguarda i de­
creti delegati, il magistrato 
della sezione istruttoria del- ' 
la Corte del Conti ha ter­
minato ieri sera la stesura 
delle osservazioni alle contro­
deduzioni del ministro del­
la Pubblica istruzione. 

SI tratta di un documento 
di venti cartelle che nei pri­
missimi giorni della prossima 
settimana sarà rimesso al ma 
gistrato addetto al controllo 
sugli organi di governo. Questi 
lo esaminerà e se il suo parere 
sarà favorevole si potrà pro­
cedere alla registrazione dei 
sei decreti delegati. Se inve­
ce le osservazioni critiche che 
verranno prodotte nei primis­
simi giorni dell'entrante set­
timana convalideranno i ri-' 
lievi iniziali, allora tutto ver­
rà rimesso al presidente della 
Corte dei Conti, prof. Giu­
seppe Cataldi, che convocherà 
la Sezione di controllo. 

Entro otto giorni la Se­
zione si pronuncerà definiti­
vamente o per iu registrazio­
ne totale o per quella par­
ziale, con la conseguente eli­
minazione delle norme che sa­
ranno ritenute illegittime. Nel 
caso che la Corte si pronun­
ciasse per la registrazione to­
tale, i decreti delegati en­
trerebbero in vigore dopo 60 
giorni dalla data della pubbli­
cazione sulla Gazzetta ufficia­
le. Nel caso in cui invece la 
Corte opponesse validi motivi, 
il governo potrebbe decidere 
di chiedere la registrazione 
con riserva. 

Marisa Musu 

La IBP sta ultimando 
l'impianto di depurazione a San Sisto 

La costruzione del depuratore dello stabilimento di Pe­
rugia-San Sisto della IBP Industrie Buìtonì Perugina S.p.A. 
è ormai prossima ad essere ultimata. 

Una volta completato l'impianto comprenderà: 
- quattro grandi vasche per il trattamento biologico delle 

acque di scarico (ogni vasca è rivestita di gomma e 
provvista di una pompa per l'ossigenazione dell'acqua, 
ed ha una capacita di 2001 metri cubi); 

- alcune vasche minori, in cemento armato, per il tratta­
mento chimico e per la separazione delle sostanze grasse; 

- una centrale in cui sono sistemati 1 recipienti di dosag­
gio dei vari reagenti, le pompe di soffiaggio dell'aria e 
pompaggio dell'acqua, il trasformatore per la riduzione 
della tensione di corrente da 10 mila a 3M volts, la sala 

comandi, con tutte le apparecchiature elettroniche per 
l'automazione e controllo delle varie operazioni. 
L'area occupata è di circa un ettaro; la spesa totale di 

circa 4M milioni. -
L'impianto consentiri di trattare 70 metri cubi/ora di 

acque fluenti inquinate. 
Analoghe soluzioni sono sfate attuate o sono in fase di 

avanzata progettazione o realizzazione negli altri compren­
sori industriali della IBP e sono la risposta che l'azienda 
ha inteso dare al problema dell'ecologia, coerentemente 
con la sua politica di apertura e disponibilità nei confronti 
delle comunità in cui vive e produce e delle loro esigenze. 

NELLA FOTO: un particolare dell'impianto in costruzione 

Lettere 
all' Unita: 

TV sbiadita 
e deformante 
nella rievocazione 
di, Togliatti . . 
Caro direttore, 

il servizio andato in onda 
mercoledì 21 agosto nel tele­
giornale del primo canale, in 
occasione del decennale della 
morte di Palmiro Togliatti, 
mostra chiaramente una volta 
di più, se ce ne fosse ancora 
bisogno, la mancanza di o-
biettività e la tendenza a de­
formare la realtà e la storia 
da parte della TV. Il Pastore 
e il Michelini, che hanno cu­
rato il cosiddetto «profilo», 
hanno fatto di tutto per dare 
di ' Togliatti una immagine 
sbiadita, priva di rilievo. Nul­
la è stato detto dell'azione po­
litica svolta nel nostro Paese 
per iniziativa del grande lea­
der comunista, se non che To­
gliatti arrivò a Salerno nel 
'44 e sbalordì i commissari 
rivoluzionari acconsentendo a 
prendere parte al governo; in 
seguito li stupì di nuovo dan­
do il proprio voto per l'ac­
cettazione dei patti lateranen-
si. 

Le due cose sono state pre­
sentate senza accennare mini­
mamente alla tragica situazio­
ne d'allora, e sembrano essere 
scaturite per magia, come 
bizzarrie della sua indole. 

Ben di più ci si è soffer­
mati sul periodo trascorso in • 
esilio nell'URSS, calcando la 
mano su Stalin prima e sul­
l'invasione dell'Ungheria poi. • 
Non a caso, nel corso dello 
stesso telegiornale, andava in 
onda la dichiarazione di Fon­
tani circa i rapporti della DC 
col PCI, secondo la quale è 
bene lasciar fare al tempo (e 
intanto si va in rovina). 

Sul secondo canale, il servi­
zio non è stato neppure pre­
sentato; ebbene, si sarebbe 
dimostrata una maggiore one­
stà facendo lo stesso anche 
sul primo canale. 

MASSIMO DONATTINI 
(Imola) 

Il duro e difficile 
lavoro dei 
compagni del Sud 
Caro direttore, 

sono un compagno respon­
sabile della a Carlo Caflero» 
di Meta di Sorrento (Pv. Na­
poli), circa 7.000 abitanti, una 
zona notevolmente « bianca » 
dove la DC tiene la maggio­
ranza assoluta nei comuni di 
Meta Piano e S. Agnello e 
DN-MSI e la DC detengono 27 
consiglieri su 30 a Sorrento. > -

Se da un lato questo è il 
quadro storico e naturale, dal­
l'altro troviamo un paese ad 
economia prevalentemen­
te marittima con la forza at­
tiva (generalmente i soli uo­
mini salvo una tendenza gio­
vanile femminile peraltro an­
cora limitata) che general­
mente, per turni di imbarco, 
non riesce ad avere un rap­
porto costante con la Sezio­
ne. Già questo è un primo 
motivo della scarsa adesione 
alta vita ed al lavoro di Se­
zione, mentre, proprio recen­
temente, in una situazione di 
sottoccupazione e disoccupa­
zione, le migliori e più im- ' 
pegnate forze giovanili sono . 
state costrette ad andare al 
Nord in cerca di lavoro. Da 
questa realtà l'impoverimento 
ideologico e politico di tutto 
il lavoro che stentatamente si 
riesce a portare avanti ed il 
negativo riflettersi sull'attivi­
tà spesso inadeguata alle ne­
cessità degli avvenimenti, qua­
si sempre staccata da ogni 
contesto continuativo, affidata 
più alla buona volontà di po­
chissimi compagni che ad un 
coordinato lavoro di gruppo. 

Ma sono le enormi, spesso 
insormontabili difficoltà eco­
nomiche che troppo spesso 
impediscono ogni iniziativa, 
specie quando, ed è il caso 
della « C. Caflero », si è sprov­
visti di ogni cosa, dal ciclo­
stile al palco, dagli altopar­
lanti al megafono ecc. La re­
cente campagna sul referen­
dum, che pure in ultima ana­
lisi ha dato un risultato as­
sai soddisfacente, ha eviden­
ziato queste grosse lacune che 
bisogna assolutamente elimi­
nare per essere, non solo me­
glio in grado di affrontare a-
deguatamente le prossime bat­
taglie elettorali, ma anche e 
soprattutto per permettere al­
la nostra sezione quel mini­
mo di indipendenza economi­
ca per una costante attività 
che, altrimenti, per gli accre­
sciuti costi di affitto e di ma­
teriale, diventa impossibile. 

Due tipi di problema, a pa­
rere mio, è necessario affron­
tare con estrema serietà. An­
zitutto quello economico. 
Quando per una qualsiasi ma­
nifestazione bisogna iniziare 
ad affittare il palco, gli alto­
parlanti, e gli altri accessori, 
allora il problema economico, 
nell'attuale contesto di crisi 
economica, diventa serio, tale 
da bloccare spesso ogni ini­
ziativa. Ecco che allora il fi­
nanziamento pubblico dei par­
titi ha una sua validità se 
riesce a risolvere, come pen­
so debba risolvere, questi pro­
blemi e, a parer mio, bene 
ha fatto il Partito a votare la 
legge. E' chiaro che nessuno 
chiede le e mille lire » di con­
tributo, cioè la classica spez­
za», ma un intervento pro­
grammato secondo le reali e-
sigenze, in termini operativi 
(ciclostile, palco, attrezzature 
sonore ecc.). 

L'altro problema, certamen­
te di importanza non inferio­
re al primo, è quello della 
crescita politica di tutta l'at­
tività di sezione. Una inizia­
tiva * spontaneista » potrebbe 
essere quella di contatti (dif­
ficili per tanti, svariati e va­
lidi motivi) con i compagni 
che vengono a villeggiare nei 
nostri comuni, ma penso che 
sarebbe estremamente utile 
un continuo scambio di con­
tatti con le sezioni del Nord, 
delle zone rosse, delle fabbri­
che. £' chiaro che tutto que­
sto già avviene in verte se­
zioni meridionali che, comun­
que, economicamente riesco­
no a portare avanti determi­
nate iniziative. Non avviene 

in altre sezioni, tipo «zone 
bianche ». • 

SuH'Unità del 13-7-73 (pag. 8) 
un compagno segretario di 
una sezione di Padova affer­
ma: « Sono arrivato a Napo­
li e, per la prima volta ho 
visto i lustrascarpe, gente che 
vende vestiti usati o campa 
in qualche altra maniera del 
genere. Mi sono chiesto che 
senso può avere per loro la 
difesa delle istituzioni demo­
cratiche o, più in particola­
re, una proposta politica co­
me la nostra»; mentre un 
compagno di Piacenza, nello 
stesso articolo dice: «Finché 
non si è stati nel Sud è dif­
ficile capire perchè il nodo 
del Mezzogiorno-, è quello de­
cisivo per tutto il Paese». Il 
tutto faceva riferimento ad 
un viaggio conoscitivo che al­
cuni compagni del Nord fa­
cevano nel Meridione.. 

GARGIULO AGOSTINO 
del Comitato Direttivo 

della Sezione 
« Carlo Caflero » - Meta 

Un pugno in testa 
per « soccorrere » 
il soldato epilettico 
Cara Unità, 

ecco alcuni fatti ed episo­
di che dimostrano la neces­
sità di lavorare assiduamente 
per portare le nostre forze 
armate alla democrazia e al 
rispetto della Costituzione re­
pubblicana. Sono cose acca­
dute alla Scuola dì fanteria 
di Cesano di Roma. Lunedì se­
ra 13 maggio, mentr'erano in 
corso gli scrutini per il Refe­
rendum, le reclute della Scuo­
la vengono messe in stato di 
allarme. Dovrebbero andare a 
dare « man forte » al III Gra­
natieri di Sardegna. Un sotto­
tenente si rivolge a queste re­
clute e dice: «L'esercito ita­
liano uscirà dalle caserme so­
lo se i carabinieri e le guar­
die di PS non sapranno seda­
re i disordini. Ma se uscire­
mo, sarà per sparare. E in 
questo caso non si spara per 
intimorire, si mira diretta­
mente al bersaglio: si spara 
per uccidere». 

Ai soldati andati in servi­
zio ai seggi, un capitano ha 
dato suggerimenti di questo 
genere (le parole sono testua­
li): «Se qualcuno cerca di 
avvicinarvi con l'intento di di­
sarmarvi della baionetta, non 
esitate a piantargliela nel cuo­
re». 

Ecco poi due esempi che 
fanno capire quali siano i me­
todi « democratici » usati a 
tutela dell'individuo. La mat­
tina del 12 maggio il soldato 
Francesco Marra non è capa­
ce di alzarsi dal suo posto in 
refettorio. Tre suoi compagni, 
ai quali pare addormentato, si 
avvicinano per svegliarlo. Ma 
il poveretto alza il capo e co­
mincia a respirare affannosa­
mente. I tre lo portano nella 
sua branda, ma l'agitazione 
del Marra aumenta. Scalcia e 
si contorce, ha la bava alta 
bocca. E' chiaramente un at­
tacco epilettico. L'ufficiale di 
servizio (il s.t. S.E.) intervie­
ne in questo modo: « Ragazzi, 
non so cosa posso farci. Da­
tegli un pugno in testa e così 
almeno starà fermo». 

Un altro caso di epilessia 
(che sì ripeteva per la secon­
da volta) è stato affrontato 
dal servizio sanitario della 
caserma con circa un'ora di 
ritardo. 

LETTERA FIRMATA 

IVA assurda 
e vessatoria 
Caro direttore, 

come si dice, le vie del 
Signore sono infinite. Quindi, 
tutti i sistemi sono validi per 
sabotare gli Enti locali. 

A questo devono essersi i-
spirati i nostri governanti 
quando hanno «prodotto» il 
DPR 26-10-72 n. 633 sull'istitu­
zione e disciplina dell'IVA. 
L'art. 65 del suddetto DPR 
vieta agli impiegati delle pub­
bliche amministrazioni di ri­
cevere fatture emesse dai for­
nitori se questi non abbiano 
provato di averne inviato co­
pia al competente ufficio IVA. 

E' qui una prima assurda 
discriminazione tra fatture 
dello stesso fornitore che ab­
bia relazioni sia con Enti 
pubblici che con privati. In­
fatti ai secondi non è tenuto 
a fornire alcuna prova di ave­
re inviato copia delle fatture 
all'ufficio IVA. 

La seconda discriminazione 
si ha quando a fatturare è 
una grossa società pubblica 
o semipubblica: ENEL, AGIP 
e SIP non presentano alcuna 
dichiarazione a norma del­
l'art. 65 e nessuno se ne scan­
dalizza. 

Poiché, per ragioni del mio 
servizio, sono a continuo 
contatto con i fornitori del-
tEnte locale dal quale dipen­
do, conosco molto bene il 
diffuso disagio causato da 
quella norma assurda e ves­
satoria che, in definitiva, av­
velena i rapporti con gli abi­
tuali fornitori già tesi per via 
delle condizioni di pagamen­
to, eccessivamente lunghe m 
complesse. 

Se a ciò si aggiunge la 
stretta creditizia ed il costo 
delle materie prime, non me­
raviglia che alcune ditte pre­
tendano il pagamento a con­
tanti (cosa impossibile per 
un Ente locale) o che abbia­
no rinunciato alle forniture 
come per i combustibili da 
riscaldamento per la decorsa 
stagione invernale. 

Per concludere, mi parreb­
be opportuna la totale abla­
zione del sopracitato art. 65 
nell'ambito, naturalmente, di 
una auspicabile revisione delle 
norme sull'IVA. Ciò non sarà 
certamente sufficiente per rad­
drizzare la barca dell'econo­
mia italiana, pilotata tanto di­
sastrosamente dal democri-
stiansocialisti ma contribuirà, 
almeno, ad alleggerire i rap­
porti tra gli Enti locali e t 
fornitori, con reciproco van­
taggio. 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Amministrazione - provin­

ciale di Bergamo) * . 
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